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— I-c mseizioni si pagano 2.) centesimi ogni riga 

CASALE 5 APRILE 

Una spedo di misteio copie in questi giorni la 
«cena politica Gin opra Le confcten/c di Di esciti 
paiono condotte a tal punto che ogni scioglimento 
che potesse dalle medesime aspettai si e ounai Ition 
eh ogni spoian/a Intanto la questiono dei ioli in 
Gei mania si dilunga ogni di piu in nuovo combi­
nazioni, le quali de\ono codoie 1 indomani ad altio 
prosiin/iom inaspettato leu età un potete esoctilivo 
di due momhii, oggi lo e di quindici e (osi uà uà 

Impossibile noi ci odiamo ogni stabile atcoulo li a 
i due governi, quando da un canto sia lAustua e 
la sua Nocchia tallica vigile, ciudelc, nggiossna 
dall'alito la Ptussta ed il suo Re \enti \ollo spoi-
gturo, e pur sempio ambizioso 

K il patto di due malvagi, che si Mungo sitlo 
gli auspici! dell inganno e col proposito di li adii e 
la fedo al pi imo istante ptopizio pei l'uno o poi 
1 alino L egli possibile uno stabile accoido fi a 
dt essi' 

10 Plancia la difficoltà di venne a conoscere il 
piobabilo scioglimento dell attuale stato di cose non 
e foise si glande come in dei mania 

Si appettava un mmisteio quasi ollicialmente pio-
messo, ma il Montteur non locò alcuna noia of­
ficiale 

In Fi ancia le cose camminano fi a il sospetto e 
la gelosia e la ripugnanza i rupi oca dei pattili, 
e ciò fa si che nessuno di questi possa adunale 
in so quel complesso di fotzo che \algano a ieli­
dei lo stabile nel potere 

11 ministoto Odilon-Banot si è disciolto non 
appena nato, oppine questa combinazione paie\a 
raccogliesse in se la maggioie piobabilita di Mu­
setta Oia non si conosce se al sig Bai lot sia stalo 
definitivamente tolto 1 ìncauco di costituirne un 
nuovo. 

Intanto posò \t e un paitilo, anzi una potenza 
in Ti ancia che si maini a e pi epaia le suo loi zo 
pei tempi non Ionian, questa potenza sui gita gi­
gante sulle ìovine di tanto setto ambiziose e cor-
ìollo e fondeia fi a bre\e il voio tegno (Ulta giu­
stizia e dilla libeita — Questa polmza e il popolo 
che allenile e spoia Guai a suoi nomm, quando 
il leone che oia nposa si sveglioia1 

La ti emenda \ ci ila che si contiene, in questo 
nostic paiole, non ò av\oilita dai governi attuali, 
ì quali acctccali fot se da quella islessa volontà pio-
Mdenzialc che conduce e maini a gli eventi, p n s 1 -
veiano coi ostinatezza eiescenle, nolii via d op­
pressione e di manina elio li fa odiali e maledetti 

Napoli e lloma vedono ogni di rinnovali i legali 
assassini!, e le logazio i contino ornai i gioì ni 
colle fucilazioni e lo lotclir 

In questi tempi pit egli e conio sotto in ogni 
parte dCutopa un santo [cuore nel combattei e gli 
avanzi geneiosi delle j astato lolle politi! he ì quali 
cercarono nell esilio la paio e lo scampo 

In Fianoia, in I vizzcia cominciano le no, gli 
sfratti, e lo vessazioni, e t nostti poi iodici elencali 
fanno eco e ballon di palme allo sevizio svizzere 
e fiancesi — L menti e si lascia in paco sulle 
ftontieie di Ftancia, il vescovo libello Maiille>, che 
spediva ì losani benedetti alla banda fanatica di 
Canaid, si perseguitano con ogni manina di ves­
sazioni e minaccio pochi esuli sonza mozzi e pro­
tezione, e loio non si lascia un asilo dove posino 
il capo perseguitalo 

Governi foili danni e di danaro, hanno paura — 
Egli ò segno evidente che 1 esule che paio si de­
bole, e invece polente, perche i appi esenta un pi in-
c q n che ogni di cresco e si fa gigante, il pnn-
cipio della emancipazione e della fialellanza dei 
popoli 

Attendiamo adunque il tt tonfo della buona causa, 
e attendiamolo quanto puma — 

LOTTERIE STRAMEflE 

Finalmente il ministero s è ncoidato rho esisto 
una legge la quale vieta appo noi la vendila ile' bi­
glietti dello lotterie straniero Finalmente )a Gazzella 
U/firialo ha dichiarato che il nnnisleio diodo gli ordini 
oppoituni peiclio sicno denunciati ai tribunali i con­
ti avventori di quella legge L probibilc che in capo 
a tulli saian denunciati e la (•azzitta [fljuiar o il 
suo conlialello il Ihunipmento, 1 quili han continualo 
tanto tempo a prestalo i loi servigi ai venditori de' 
Ingiù Iti di Ile lotterie stranine (massime delle austria­
che) stampando in lettelo cubitali gli an mi mi di 
quelle e gli stragrandi vantaqqi che se ne debbono 
attendere i compialoii, ed incitando cosi ì dilatimi 
ad aiquislnine t biglietti — 

Intanto noi, elio non denunciamo nessuno, noi che 
cri diamo che la Gazz/lla Uljinuk o il Risai qiminto 
ne anilian poi donali della violazione di una Ugge, la 
quale era sdimenlicala dal ministero, stmiiatn nostro 
debito di avvoltile il Er-oiqimuilo, che, cerio cenza 
avvedersene, e continua a farsi complice di uni ti uffa 
che offendo la morale pubblica e la stessa civiltà del 
paese. 

Nel numcio del 2 aprile il fli«ngimeii/o pubblica 
l'avviso che « a lutto il '> apule 18il sono vendi­
bili pie-so Luigi Pialolongo in Genova ì biglulti ou-
ginib ptr Untati la sode sopì a t>4 toO UHI ili i/nmsso 
milioni e 300 000 franchi di trancia pagabili in danaio 
i untanti — un biglietto costa \t anelli olio, occ » 

Or noi diremo il ondo venga, e qua) sia, o a cui 
debba profittale codesta quindi lotltna ih danaio, con 
molte e molto notabili reticenze annunciala dal sig 
Luigi Pi Uolongo coi tipi muuscoli del linai qunt rito 

l a filande lutti ita di danaio fu autorizzili dill un-
|Kialou ti Austria dietro proposta del suo ministero 
— La gestii ne mercantile di II impresa venne adulala 
anl impellali ugi banclneii G G Scindici e t omp 
di Vienna 

Il prodotto della lotteria 6 destinalo per i cinque 
militati dit/h invalidi, chiamali dai nomi dei loro pa-
ItocuhUon fondazioni liadit-la, Wildcn, Jdlaric, llay-
nuH e Laloiu. 

Il big Luigi Pralolongo e dunque 1 incaricalo degli 
impinah tup banchieri bchuller e Comp di Vienna, 
e serve le fondazioni degli austriaci Raditzhij, Wildcn 
Jdlacic, Haipiau o Latom 

lulli coloro che compiano un certo numero di bi­
glietti ncevono un simbolico diploma ih umembiaina 
f uconostenza che qt illusli i pi ornatoti da o jondi di /l 
t inalidì (le loro eccellenze suddette ) n compianoli io 
ameni ari in iscritto di \oler Impair- colle antoqiafe 
loio solloic trioni Siccome Latom ò morto appiccalo 
a una lanterna di \icnna, il prestate ministro dilla 
qurria brincia quei diplomi in nome ilei thetsso mi­
nisi! o Latom. 

Di questi diplomi il signor Pralolongo tacque, e 
fece bene 

Della destinazione della lotteua tacque, e fece male 
Del paese in cui la lotteria venne oiganizzata il 

signoi Pralolongo non dico nulla, perchè nominando 
Vidimi era facile ad ognuno il pensare che si trai 
terehbe di catta mondata pei vintilori, non di fianchi 
di Francia com egli slampa ogni di 

Le 61 IbO vincite ascondono a fioiim 807,7b0, 
valuta di Vienna 

Fiorini 807,7^0 di Vienna coinspondono a fiorini 
323 I 00 ih convinzioni perchè un donno di Vie ina è 
24 caranlam invece di 60 

Questi 323,100 fiorini di convenzione sono banconote, 
e riducendob in argento, ali attuale cambio di 133 
fiorini di banconote per 300 lire d Austria in argento 
«i avranno lire 728,707 lustnacho 

E siccome occorrono 100 lire austriache per 87 
franchi, ledette lire 728,797 d'Austria" Corrispondono 
ne piti, ne meno che a fi1i0>t franchi 

Il sig. Pialolongo con un conto fatto a suo modo, 
assicura che le vincile ascendono a mezzo milione e 
300,000 franchi di Francia, side di lotteria I 

In biglietto di questa pieziosa lotteua appena pas­
silo il licmo, si cmipu con 3 fumili di banconote 
ovvero con lue 6 78 ausliiaihe, che equivalgono a 
franchi '> 00 — 11 si^ Pralolongo li \endo invece ad 
8 franchi, cosi che vuol guadagnare fianchi 3 IO 
sopri b 90, cioè quasi il 10 pei cento 

L ihscieto, è leale, e italiano il sig Pialolongol 
Coiuhiudiamo Chi ha fallo il male dee anche fare 

la penitenza II lhioi quiiento che colle sue pubblica 
7iom ha aiutato il sig Pralolongo, dee pubblicare 
anche la presente noslia dimoili azione, affinchè' <ua, 
posta (ine alla venditi dei biglietti della Glandi lot­
timi ih danaio, e i Subalpini, che ciecamente li acqui­
stano, non abbiano a vedeisi decoiati di alltelianti 
snnhuliii diplomi ih rimembranza e nionoictiiza dtqh 
illudii fondatoti, RadclzLij, Wtldin, Jillacu, llaynan e 
Latom . 

Del lesto il dovei no api a gli occhi altrimenti 
sai anno, quanto prima, posti m vendita anche i hi 
ghetti del prestito con Ioli ma del conio hi qh Inoli, 
del quale i fogli austriaci cominicano a pubblicare 
i piogiammi ( Ptoqieiio) 

GLI OPLUVI DI PVRK.I 
Leggiamo noli Indipintlanec lìtlqi (ho gli oiganizza-

tori dilli induzione montabile e imminente, di cui 
non può hr sen/i la Fianui, hanno voluto conoscere 
a prova se il popolo pingino era \ ci unente alto ad 
ossi re organizzilo pei il momento d uni n,<ossa In­
vitavano pert mio sopra i lìmilei ai s quiinntamih blouitt 
cioè opern del bisso popolo che \estoni) oidinaila­
mento quisl ihiln, e gì invitali ali i dati oi i \i con­
vennero tulli La polizia, scorgendo uni folla di tanta 
gente at corso co suoi soliti arnesi ih tulle le parli, 
ma non ebbe che dire né fare pei chi tutti quella 
genie pasvo'gnvi Imiqiulla senza pur ombi i di di-
soidine Quando gli orgmizzilon oblicio veduto a 
prova che il popolo sa slar oosi bene alla data pa­
rola Ialino licenzialo la dimosliazione che si tbsciolso 
come si rumi, pacificamene e qmsi per incanto 

La polizia si nino sgomentata, e il pubblico non 
meno elio il governo comprese che la rivoluziono è or-
gimzzala, né si potrà, scongiiitarc dalle foize iiunilo 
di putiti che come cani affamali, si contrastano, 
stolid l'impero di l i ancia quasi fosse pieda pi epa­
rata ai loio denti 

BANCHETTO A LONDRA 
( Doli' Italia Libet a ) 

Il giorno 13 marzo in Lomba al Free Mason Hall 
si solennizza Ianni ei»ano ih III rivoluzione di tienila 
dal comitato viennese con un baiiehello Fu immen­
so il concorso e si liovavano insieme Viennesi, Un­
gheresi, Italiani, Germanici, Francesi, e moltissimi 
Inglesi 

i presidente fu eletto il celebre Hang già membro 
della legione accademica di Vienna, e che tanlo si 
distinse in quella rivoluzione e poscia in Roma diede 
piove di calore sotto la bandiera italiana. Portarono 
la parola molli membu del comitato, ragguando3i il 
tema dei discorsi in genci ilo sulla liallclku'za e sulla 
solidarietà dei popoli nella gran lolla Ira il (brillo a 
la foiza, Ira la barbane e la civiltà, tra il dispotismo 
o la hheità. 

Fia gli din molto si diMinseio il famoso Kmkel, 
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lotliallosi colla fuga dal piosidio di Spanibin, Ron0c, 
ri lehre anltpipisla geim unco, il dottore lai­01111.1­

Sliuvo di Baden, e molli altri dei quali non ricordo 
il nome 

Finalmente un piolo ungherese, il cui nome ho 
dunenliealo pei la diffiiollà di pronunciarlo prese 
la parola, e additando agli astanti il no­lro Mazzini, 
ohe alla fine del b nichelio si manteneva inosservato 
in un angolo della sala, volse paiole di fratellanza e 
di amore in idioma latino, pei meglio falsi intendere 
dagli Italiani. Ad un trailo una salve di applausi 0 
di evviva a Mazzini ed agli Italiani scoppiò nella sala, 
durando molto tempo quella dimostrazione dei sinceri 
ammiratori del gran genio noslio concittadino Era un 
sventolare di fazzoletti e gettar 1 cappelli in ana, 
gridando Viva Mazzini, e poi, come un onda, tulli di­

rigevansi ver,o I ìllu­lro esule per loccugb la mano 
Calmata la commozione, né s­gui perfetto «d^nz'o, 

e Mazzini in nome degl'Italiani, di quegl Italiani che 
abboirono il dominio sii amero ed il selvaggio, rispose 
in idioma inglese fi anche 0 lotti paiole C diamo a 
gun amento gli Ungheresi, 1 Viennesi ed 1 Germanici 
per il palio di fratellanza, di cui avevano dinanzi 
fallo Ita loro sacramen'o, e questi nsposero unanimi 
ed in ma­.sa con ripetuti/minimali Italia H banchetto 
dalle 6 della sera durò sino alle <2 del millmo 

SVIZZMtA 
(Corrispondenza particolare dell Italia Libera) 
Il Crocifisso in una mano, ed il pugnale nell'altra 

Tale in effelto si e la divisa dell' alto clero 111 
ogni paese' e dove la stona antica non lo provasse 
a sufficienza, questi l'aliatici in nere l ilari s'impignano 
a rinnovarcene la memoria, dandocene di gioì no in 
giorno qualch" nuova prova. Omicidn, assassinn, m­

(onho, violazioni, il sactheggio, nulla li ritiene, 
put (he riescano al loro niltnlo 

Ja citta di liihuigo ò siala il Icilio di uno di 
qutlli attentali che cosi bene caratterizzano il lanalioo 
prelume Immaginatevi 111 una olla di IO mila abi­

tuiti pacifica e tranquilla, con un goveino liberale, 
e francamente repubblicano, il (piale s occupa sopia­

tullo a propagare nelle classi degli operai 0 ilei 
campagnuoli il ben esseie e 1 ignizione ohe fia loio 
trovasi a­s.ii liasctirala, per opera dello steso cleio, 
die in puma era il padione del Canlone Quello 
governo scello dalla maggio!anza del popolo venne 
altaeeato in pieno giorno da t >0 hi igniti 1 quali fal­

li,! padroni per soipie»a di quallio pezzi d ailigbeiia 
nippeio il fuoco conilo il paeituo popolo noli oia di 
majgioi concorso al mei calo pioclainando un 
nuovo governo composto di uomini fanalin addetti 
al clero 1 quali elicili ir irono /HO 1 dilla In/qe tulle le 
animila costituito, ed 1 loio dipendenti condannali alla 
fueil tzione immediata Fceo a che ci conducono le 
inique macchinazioni del vescovo Maiellj, col mezzo 
del suo sic.nio Curai 1 Miiellv, che lu già vescovo 
ibi Canlone di 1 rilutilo, si Uova ora nlugialo 111 
Inneia, ed ha stabilito il suo quailiei a Divonne da 
dove dingo la gnomi civile tonlro il pioprio Canlone 

I 01 Inultamente quest all icco in illeso 0 stiano In 
fdblo conilo il palnoli­mo di soldali­eitladim che in 
un biller doccino miliagltarono, e lesero prigionieri 
quei forsennati 

Si 1 inv nn 10 in poleie del cipo complotto Carrai d 
molle culi impnilanli die piovano ali evidenza li 
pallet ipizmne del chio 111 qucsl ondulo allunalo dal 
qu di l induesl i ci bua (mosci io lulli 1 detligh 
Sullo shadalo fumi di citta 1 con tannili ai p ibhbci 
lavili ventuno sciolti e messi 111 librilo, dai sollevati 
1 quili ehsaimai0110 le guaulie per amiamo 1 ^abolii 
dir si fe'ceio e impagm nella scuguiata iiuptca 
Q lesti pure rimiselo prigionieri nella zulTi 

Fa fi emoie 1 ulra di ciò che sai ebbe avvenuto se 
quest oida d assassini (osse iinsella ad impadiomisi 
di lnbutgo, al nome della ìehgionc'l Del lesto le 
loio pioclamazioni ci elicono assai chi.no ■"> i h 
vevimo alien luci elai difensoii dell 01 dine 0 dell al­

tare Ma 10 pisso assiemai vi, come già ebbe a 
due 111 allie mie che 1 repubbhcwi sono fotti e più 
foiti che uni, e tulli gli attacchi dio d fanatismo re­

ligioso, sebbene pi Otello ed appoggiato dalla diplomazia 
stianieia, potesse ancora tentai e conilo la volontà 
popolare, saiebbcio incitili e sfiuslrali del pari che 
1 aulico Sontlerbund 

Oia Fnburgo è tranquilla l'inchiesta codio gli 
ottanta individui piesi colle armi alla mano, si seguila 
con attività Giazie alla geneiosilà dei lucrali (gene­

rosità che presto 0 lardi riesi ' ai medesimi fatale) 
nessuno dei numerabili agenti di Maiellj soffrirono la 
pena eui s'ciano esposti, eli essere fucilali noli alto 
in cui la citta In dichiarala in islalo ti assedio e pro­

clamala la leggo marnate. Grazie anroia al pnncipio 
della Coslilu/tono Federale che ha abolito la pena di 
morte per fatti politici, questi cospiratori ed il loro 
capo, non avranno a soffi ire che la prigionia 0 l'esibol 

SULLA NECESSITA DI SOSTENERE 

IL PEZZO DLL! E TI Ut VII. 

Memona Iella ni II adunanza 22 maqqia ISSO della 
Il Accademia d'aqncollui a dal Dolt F liei tola, 
membio oiduiaito e bibliotccai io­ai tinnita 

Ora che si paila di ìntroduire in Piemonte la li­

berti coinmereialc, 1 protezlomsli, mossi unicamente, 
secondo il signoi Torma, dall' interesse dello Stalo, 
si affaticano per impedirla, 0 gridano e fanno gn­

darc alla rovina elei paese Sen/a la piotezionc delle 
tariffe doganali 1 manulatlurien veggono il grave danno 
del l'uscita del denaro dello Stalo, e minacciala la 
indipendenza nazionale, veggono rovinale lo loio ma­

nifatture, e per esse diminuito il lavoro nazionale, gel­

tale nella misona numerose famiglio, e luibe il as­

sassini sulle strado, che ad ogni passo li spogliano 
elolle soslanze e li minacciano nella vita E voiocho 
I maiuifiittunen protezionisti adottano modera/ione, e 
si contentano eh lanffe moderale ma ciò per togliere 
il contrabbando che loro fa concorrenza e non li 
rende assoluti padroni del mercato interno cosi af­

follano moderazione per ottenere una protezione più 
efficace A fianco elei manufalluricri sorgono anche al­

cuni agricoltori ed agitinomi a chiedere a nome del 
pulmino mltres­e la proiezione dello lanffe doganali 
por 1 agncolluia, che è languente, e minacciata 
di prossima rovina, di manina che se si dovesse 
credere gli uni e gli altri sulla paiola il Governo 
non poli ebbe Itovare mezzo più «icuro per lare il 
bene dello Stilo che innalzare ai conimi il muro 
della Cina Cosi 1 consumatori a nome del bene 
dello Stalo il ivi ebbero pagaie a più caro piezzo 1 
prodotti eh cui abbisognano, epperno reslnngrir lo 
loro consumiziom, mi e,si avi ebbero il compenso 
di lavoiare di più cioè menilo gli uoiniiu si stu­

diano di pncuiarsi maggori prodotti con minoi 
lavoio, essi, mone le leone eh smleies­alo dei pro­

to/iotiisli, eloviobbcio seguile la via opposta e eonlen­

far­i di lavorar mollo per otlcneipoco 
11 D illoi Portola, come lo dà a divedere il titolo 

della sua Memona, è fi a il numero di quesli, e non 
bastandogli ne la niseizione falla negli annali dell 
Accademia a cui appailiene uè il einno che un suo 
collega ne ha latto nella gazzetta del Regno, la 11­

piodussc toste nel II pi 1 tono di agiiioltiua, dit Inoran­

do, che ulliìion osv nazioni lo hanno vieppiù com mio 
dilla m inviti ih modifi/ait pi olitami nlc 1 pi avvedimenti 
II lai vi ali nnpoilazione dille qianaqlie 

Gli eiron ma tornali elio contiene la cpigiafe, di 
cui ha voltilo abbellire quesla sua Memoria — //toni­

mi ino ai tu Insti 1 uifnlahs'i, I tujiuolluia ni ut'usci la 
nirtono ­ci leoeeio avvoltili elio dovevamo alternici e 1 ad 
idee singolaiissinie e cosi lu Pi 1 esempio egli ci 
dice in sulle pinne che quelli che non pioducoiio 
hanno ol alni no indonn avci minosse ael ottenne 
1 ceie ih al pai basso pie zzo, che quando per la 
scusa piodiizionc ne aumenta il vaine, 1 consuma 
ton tu dono non polii 11 fai mtijìio, che procacciamo 
dall esloio, e che nel 18'i7 anno di scatso 1 accollo 1 
speculatori, nvolgendo le loro avid mire a quest og­

getto eh consumo, no intiodiissero in copia dall e­

sttio, che, ammesso il bbcio scambio, so soping­

giungo un'annata di scuso laccolto il piezzo delle 
granaglie aumenta in guna ipaunlcioìi ( l'i ) ed icon 
stimatori che avevano pi obliato delle angustie del col­

tivatole, piovano a Imo volta un penoso contrasto 
e 1! momentaneo nbasso di cui hanno goduto 

Non è meiavinha che lautoio con questa sua sem­

plicità trovi in buona fede la necessita di piotili pios­

veelimenli doganali, ondo » 1 ostn atjiicoltoit, non 111­

co iti mo coni on ara ie non (tu loto j/tssi, ma ciò, che 
ci sj] piemie alquinto, si e che egli, agrouomo, tiovi 
ciò neeessauo nell interesse del! agncolluia, ed il modo 
con cui egli si fa a ehmosliatlo 

Egli commi ui pei domandai si quale sia d bene­

fizio che il lilla nolo ottiene dalla sua inibistiìa cal­

colando il frumento a franchi b per emina, ed il 
grano lineo a fianchi 3, e dopo di avei piesontato 

un apposito calcolo risponde, che queslo benefizio so­

pra un podoie di sessanta giornale è eli franchi 400 
annui oltre ai prodotti di qualche coltivazione indu­

striale, elelle oitagbe, dei gelsi, delle vacche, elei ma­

iali e del pollame In questo calcolo egli pone il lìtio 
a franchi oO per giornata 0 le spose eh coltivazione 
compreso il concime ad egual somma, e dopo eh ciò 
aggiunge ancora neltò spese una somma pei consumo 
e riparazioni d'arnesi, rischi di granellile, d uinonda­

zioni, di siccità ed alti e intemperie atmosferiche, di 
perdile di animali, di htrli ecc, più altra somma per 
interessi di capitali computali al doppio del piezzo 
del fitto, put ancona altra somma eguale al sesto del 
iaccollo do| bumenlo e del giano turco pei la cosi 
della atialuia. Cosi adunque menlieil mozzatilo nella 
mela del raccolto, la quale non j nò ersero maggiore 
del litio delle terrò in ragione di franchi bO pei ca­

dmia gioì naia, mentre diciamo il mezzadio nella molti 
del iaccollo Uova l'equivalente dello spese di colti­

vazione, od il benefizio che può allendere dalla sua 
industria, il filiamolo, secondo il Dottor Untola, non 
può trovare il suo benefizio, se non su quanto gli 
rimano dopo di aver dodollo pei spese di coltivazione 
la moti del iaccollo, ossia una somma eguale al litio, 
e eh più quelle altre somme aggiunte pei gli oggelli 
0101,1 menzionati. E ciò clic ò ancor notabile si e, 
che il Dotlor Beitela, agionomo, fonda tulio il suo 
calcolo sopra una rotazione tnenna e, che invece di 
dare un prodotto abbondante, da t nzi un raccolto 
mollo scarso cioè pnmo anno grano lurco, tecondo 
anno fiumento, leizo anno fiumeulo 

Pai tendo da questi dati, il Dolloi Beitola Uova 
che il benefizio di franchi 100 annui olite ai 
prodotti delle ortigho, gelsi, bestiame ecc di 
sopia menzionali, che il linaiuolo olitene da 
un podere di sessanta giornate, è tioppo me­

schino, che osso vale semplicemente a rimboi&ailo 
delle speso , compreso il suo sostentamento , 
e che se per effetto dell inlioduzione delle 
granaglie dall esimo il loro prezzo discendo, il pos 
siderite sarà cosliello a diminuire il fitto, e ne vena per 
necessaria conseguenza una diminuzione del valoro 
dogli stabili, e pei unallia conseguenza inevitabile 
il Governo elovia diminuii e le coutnbu/ioni 

Se 1 inlioduzione eielle gianaghe dall estero im­

port ì so per necessaria conseguenza la diminuzione 
del litio elelle noslie tene non sarebbe poi un gian 
male 1 consumatoti elelle granaglie indigene invece 
di far passale, come oia fanno per mezzo dei lina­

iuoli, una pailo del loio danaio nelle ca­se elei pio­

prtelarn lo ntorrebbero in patio presso eli seperac­

eroscero le loio indusliie 0 pei piocunrsi la sod­

disfazione di qualche maggioi bisogno, e questo di­

ciamo non sarebbe un gran male, pei e he quel danaio 
non sarebbe the haslocato senza che ne venisse per­

ciò diminuita la massa della ncchezza nazionale. Sa­

rebbe anzi un bene, poiché le net bozze sarebbero meglio 
e eon migltoi niuslizia dislithuilc 11 maggioi dito che 
s conio I autore vengono a peiceput 1 propriolam pei 
effello ih Ile lai die doganali, è una fligranle ingiustizia, 
poiché elfello del mono) olio La rendila del piopne­

ttirto non deve con­i­leio che nell' interesse elei ca­

pitali e del lavoio impiotili da lui e suoi an­

ion pi r rullìi re a collina e pei migliatale le sue terre, 
ogni alili) elemento die etili 1 in o­sa la inule in­

giusta e Duislifici 1 tee Unni dei socialisti, e le loio 
c­oi bit ititi pietose Non «ai ebbe neppure un gì an 
maL che pei 1 dillo di un 1 diminuzione del (ilio ossia 
elolla tendila del propttelatio si dovessero dallo Slato 
1 idei io le contribuzioni da lui pagate pene he ne 
iicnlicubbc sotto altra foima e per altro vie nello 
casse dillo Sialo una somma moli) maggiore Ma noi 
crediamo che ne 1 uno nfe 1 alti0 elei limoli del noslio au­

tore sai ebbe 10 in complesso pei avvi rat si, e che in 
generale 1 piopnclarii dello lene sarebbero anzi coli 
andai elei tempo per acciesceie la loro tendila, 0 l'a­

giieolluia pe 1 miQboiate 

« La più gì ave e più perniciosa conseguenza del­

» I avvilimento di 1 piezzo delle gianaghe pei iffetlo 
» della ìnliodiiziune, dice d nostio autore, e una 
« diminuzione piogicssiva del prodotto elelle terre 
» Infatti il coltivatole angusti ilo e disgustalo spende 
» meno in concime ed ni livori, 0 si limila a col­

» tivare le lene pm feilib lasciando le altio a pascolo 
» quinli la pioduzione scoma Aggiungasi che non po­

» lt 11 lo esitare lo gì un ?he di quahla meeliocrc od infi­

li ma [che pure saiebbeio alle a nuli ire 1 uomo, le dà 
» al bestiame rei al poli ime, usati lo minor diligenza 
» nella lirhhialtira no lasnt nella paglia uni quan 
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„ tilà notevole, die talora ascende sino al quinto Se 
,, ni lab cucoslan70 sopiaggiungo un annata di scarso 
,, iaccollo, il prezzo elolle granaglie aumenta in guisa 
» spaventevole, ed 1 lon-nuiatoii che avevano pio­
li hltalo ddle angustie del coltivatore, piovano a loro 
» volta un penoso contrasto col momentaneo ribasso 
» di cui hanno goduto Gli scapili del coltivatole in-
i. somma ricadono sciupio sulla massa del popolo 
» lab sono le funeste conseguenze della dimenticanza 
» degli minossi dei coltivatoli, che il Governo do­
li vi ebbe pieiteggne come principali sostegni dello 
» Sialo! » 

Il Doltor Borlola ignora che la liberta commerciale 
lungi dall'aecrescoio, loglio le alterazioni di prezzo 
die sov onte sm cedono speetalmente pei l'abbondanza o 
seaizezza del iaccollo quando il mei calo e limitalo al 
prodotto indigeno, e mantiene costantemente un prezzo 
pressoi he eguale m tulli gli anni Egli ignora, od al­
meno dimentica, che lo sialo poco sodehslacenlc della 
no Ita agiicollura è dovuto in gran parte alla glande 
spropoizione elio esiste li a lo lene coltivalo a ceieah, 
e quello tornile pei foraggio, e che l'aumento del 
pri'zzo elei cereali tondo ad aceris no questa spropor­
zioni allunati lo il poco illuni nato n bisognoso coltivatole 
ad estenderne la collina. Fin-e ani ho ignora che appunto 
per I elevato piezzo dei eeieah i neislri viticoltori 
mantennero li lori coltivazione in tene anche po­
chissimo alte a questa coltura, con gravissimo danno 
della vite, e della quantità e b mia del suo prodotto Egli 
non avveite ancora che l'aumento del prezzo dei cereali o 
porterà pei conseguenza un aumento di salario negli ope­
rai, epporciò ace reseci a le spese di produzione, oppure 
li con lamina a maggion siculi, ad un alimento piti 
scarso, e meno sano con diminuzione del loto livoto, 
e dolermi amento dolila popolazione Quando un prezzo 
più temperalo dello granaglie non sia di ostatolo ad 
una coltura più tazioiiale, e «d una popolazione più 
robusta e piti alla alle gì avi laliche tampestii, 
quando questo prezzo coslaulenienle, eguale pei la 
Idiota eoneoiiniza delle gianaghe stranine nuda piti 
equabile la umelizione del coltivatole e pei mettendogli 
di lonelaio li suoi calcoli sopia elati più pisilivi od in 
parte invariabili attragga maggiori intelligenze e 
maggiori capitali aH'agilcoltuia, nlloia essa piosporera, 
<i tara put ptoduUiva, o col reale iniglioiumento del­
l'agi icollui a e elelle lene si iaià anche migliore la 
condizione del pi opi telano, die sia mollo a cuoi e del 
nostro auloic 

Non fu noslio intendimento di notare m questi hi evi 
cenni tulli gli onori di cui è spai sa quella Meni ina 
volemmo solo fai cenno ili <jue111 che più diiellamenle 
riguaidano lo scopo che l'autore si è prolisso, li ai­
tando il suo argomento 

Sin mezzi di piopaqaie nelle campagne 
le nozioni pi) ulili ali ortiatUura e sopì alitilo 

i buoni ulbcn da [mila 

Relazione di una i ammissione della Socnln cintiate 
d' 01 limitili a ih Fi ancia 

In occasione di due comunicazioni nubi ilio alla 
Società, 1 una sull utilità di creare dei corsi d inse­
gnamento d'oilirulluia, 1 allia sulla calliva qualità 
eh gli allien eia fruita coltivali nelle camparlo, la 
commissiono pi esililo un complesso di nlltssioni e d , 
voli la cui eflclluiiziono sanblie, a suo avviso, di 
glande importanza siccome valevole ad esercitare 
un utilissima influenza sull orticultuia od eziandio sul 
miglioramento della condizione delle popolazioni agi i-
cole 

La coltivazione degli oili da cibaggi e dei verzieri 
è deploiabilc, ma-suite pie-so t coniatimi Qua! c-
noriiic diffeicnza eli pioduzione lia i gianeh otti col­
tivali con intelligenza e con aite, muniti di buono 
specie di vegetali, a fronle dei piccoli orli dei con­
tadini oil eziandio della maggtoi parto dei ricchi 
proprielaiu ! Eppure una imDhoie coltivazione eh 
quegli olii nescirebbe eli grandissimo vantaggio ai 
propnelaiu stessi ed eziandio agli abitanti elelle eilla, 
che poti ebbero a nnglioi mei calo piocacciarsi il su­
perfluo di quelli. 

La commissiono, investigale le cause di siffatta 
inferiorità, ha nconosciulo consistete es-enzialnienlc 
tali cause ne Ih totale mancanza d un insegnamento 
eh conoscenze oiticole L tuttavia l'ai le del giauli-
naggio è la pm piohltovole di tutte, polendosi da un 
ettaro di lei reno ricavale un prodotto eguale a quello 
che si ottiene da conio ettari malamente coltivali 

Nell organizzazione dell insegnamento agileola do­
vuta al signor Totnrtt e sanzionala ton derido del 
3 oltohie 1818 I'orticullura non è siala dimenticata' 
ciò non ostante quell insegnamento e a gran pozza 
infoiiore al bisogno e rendesi urgente la ricerca eli 
mezzi valevoli a diffondere prontamente le conoscenze 
praluhe d orticulliira 

Quindi è che la sullodata commissione avvisando 
con lodevohssima sollecitudine a quei mezzi, ha pio-
poslo vane utib-sime disposizioni, le quali si nassu-
mono come segue 

1 llappiesentare al ministro d'agncollura la somma 
utilità dell uiscgnamonlo ptalico dell orticoltura, 

2 Istilline al più presto coi loniii mozzi che sono 
a disposizione della Società slessa, alenili coisi ossia 
istruzioni pi alitile, che avrebbero luogo sia nell'olio 
sponmontalo elolla Società, sui in ale uni paiticolar 
stabilimenti oppoi turn a quest uopo, 

.1 Apnie fin d'ore un concoiso per la compilazione 
e la pubbhcizione eli piccoli ti aitali affatto elementari 
intorno alle pia utili specialità della pi alita oitirola, 

4 Piegare il ministro dell agricoltura d'aggiungete 
la sua ufficiale sanzione ali apri tura di questi con­
corsi od aumentate la somma dogli oflnli preinii, 

b espi mino il volo che, in na-cun cu e ondai io, 
siano messi a disposizione dogi istituitili pi imam delle 
campagne pai occhi pretini onde incoraggiai li ad inse­
gnare i buoni melodi di collnazione dei giaiehni 

( Ri pei tono il agi ico'liti a ) 

Invenzione micino al movimento 
sulle sii ade /errale 

Il geometra Michtte Ralducei da Passignano, piccolo 
paese alle sponde del lago Trasimeno, crede eli avoie 
tiovilo «un mozzo laute, forte, natuiale, uilalbbiio 
meteo cui ptr foiza sempir della medesima leggo, 
le loeoniolivo eel ì vagoni eonservali india loro attua­
lità fisica e meccanica percorieianno sulla spaila 
fonata in cuive del raggio anche miiiotr eli 10 molli 
ed in allie curve comunque alleluilo ha Imo e miste 
con re Ile tanto nell'andare che nel tornire col me­
desimo molo, effetti e sicurezza come attualmente 
pei con ono, e come ognoia pereonessero una sola e 
continuala linea altissima » 

Il medesimo no da la eloscriziono in un opuscolo 
eli olio pagine oi oia pubblicato a Peiugia, ed in— 
lende d inviare questa sua invenzione alla gì andò 
ospo-izionc di Condì a, riservandosene il ibi ilio di 
pi optala a tonnine di legge 

Bisogno ebbe copiate I opuscolo por far cono-cero 
le idee dell autore 

Lotomoltve a tapoie mile strade ordinai ir 
La locomozione mediante il vapoie sullo strado 

oidinine non e piti un piohlema L inventine dello 
animi da limonino (qiuppnis iemoiqnins) del Rodano, 
1 alido fosliutloie dello potici ose macellino elolla tei-
lala eli Lione', il signor hi/ilm aulico rappie-rn-
tanle della Lima, ha voluto dare il suo nome, di già 
celehie noli industria, alla soluzione eh un enlliciie ed 
importante piohlema 

L'esperienza elella nuova locomotiva ha avuto luogo 
domenica scoisa a Suiil-LHionne, abbellita da una 
In iliade giornata Lia uno spettacolo dei piti inlcics-
sanli il vedere questa degnile macellimi, più docile 
eli ui cavallo dei meglio amili lesinili, avanzare, date 
aeldictio quando a dulia, quando a sinistra volgn-i 
da qualsiasi pai te sopra se slessa, e no per la sola 
volontà del meccanico, il quale por falsi obbedite 
non aveva bisogno che di premero sul fri no Malgrado 
la piesenza d un'immensa (olla the ingollilo ava le 
slialo, e si piemeva sul passaggio eli epiosto coautore 
eli nuova specie, non e accaduto il piti leggiero st­
ilisti o 

Questa loconnliva rimoicluava due caiozzo lanche 
eh pasaogien da i quali si contavano l inventore di 
essa, od il signor Baldi qi on, di lui genero ed asso­
cialo, veniva in seguito un grande cario di carbone 
eli tona pioveiuenlc dalla tiote-de-l Horme r elio è 
sialo condollo tiavorsaudo li città, alla fabbrica di 
falci elei siglimi Jaihson alla lnrasse, una stipata 
folla di curiosi la srguiva, mi veniva bentosto lasciata 
adilietn elall elegante e veloce lieno 

Quesla macchina, scopo della gemmale ammirazione, 
è della loiza di ì cavalli e non pesa elio 2 000 dui 
Lssa è tornila eli Ire moto di legno, guoinito di ferro, 
in lullo eguali a quelle delle vi Unir oidinaiie La 
sua velocità e eli quattro li glie all'oia ni il suo con­

sumo non oltrepassa i 2> dui igiammi di combusti­
bile 1 01 i 

Pallila il milium da Rivr-tlo-Girr, rssa è giunta 
pa-sando da Saint Clniinioiid pei la vecchia strada 
di Sorbins, In quale è malissimo mantenuta e solcata 
da profonde ioliate Malgiado rotrsla sfavorevole etr-
coslanza la macchina nulla ha sofferto. 

Lasciando Sainl-Elienne, la locomotiva ha proso la 
via elella Bardotnllère e quella di Sainl-Roch, poscia 
poi la Chavanollo e la stielta via elell'Epreuve si e, 
durila verso la piazza do' Boeufs di dove ha proso la 
strada di Lione. 

Una vuova mart luna tirila forza di 12 cavalli si sia 
costi uendo, questa poli l rimorchiare in una sola volta 
quattro \aqoni di caibono di terra, del poso di 12 000 
etologi animi. 

L applicazione eh quesla nuova forza motrice, che 
può condurlo una compititi rivoluzione nei mozzi di 
Itaspoilo avià luogo se esalto sono lo nostre infor­
mazioni nel ehparlimenlo del Gard ptr la rondolta 
ilei carboni, da Hossegc al Rodano. 

Mediante la locomotiva Va pilli in, il rarbono di 
Fumu\ polla ossene soiiiininislialo alla ferrata dj 
Lione colla metà della sposa che oecoire servendosi 
dei cai iodica attuali. 

Tale eorneloie eli nuova spoue presenti un incon­
veniente che potrebbe in rolli casi e,sere cagiono di 
giavi pencoli. I cavalli si spaventano al ìumoie del 
vapore od alla vista elei fumo, che sfugge dal tubo 
del fornello Abbiamo osservalo che al suo passaggio 
ì cavalli elei cai ottica, anche ì piti affaticati, s infu­
riavano a modo che ora d uopo lar loro cambiar 
strada. Abbondio hi macchina lossc forma, alloithò 
uno squadrono di di agoni l'In incontrala, i cavalli 
s'impennai ono e fu mestimi di tulli 1 abilità dei ca­
valieri per ammansai li ed evilaio eli ossei e cacciati 
di solla. Se il sigimi Viipilleuv arriva ad attorniare la 
fotzi di colesti vni mitili donassi a lui il vnnlo 
d'aver sciolto il piohlema della locomozione a vapore 
applicata alle strade oiehnaiie 

(Aventi de Saint-Etienne( 
( llepei tono d'in/i a ollm a ) 

ACTVDEMIA REVLE DI AGRICOLTURA 

DI Tonno 

A lenore del programma pubblicatosi ria quest'Ac-
(adenini in dala .10 sellombre 18)0, relativo ad un' 
annua pubblica esposizione di prodotti di oilicollura 
pei un omeoiso a pionin la piotala Accademia, nel 
mandale ora npubblieare il suo piogi emina e rego­
lamento per l'accennalo concoiso, la nolo in pan 
tempo elio, ilimitila la tardiva primavera ih quest' 
anno, ha la medesima delibenilo, corno delibera, elio 
essa avrà luogo il 1b prossimo maggio e elitinà 
mi giorni lb e 17 successivi, il giorno 18 conse­
cutivo essendo dall Accademia destinato alla disti1 

buzione dei pretini, la quilc si bua in una delle sue 
sale al [nano le treno nel palazzo elella Reale Acca­
demia dello scienze, via dell V eaelcuiia elelle Scienze, 
e per la quale tbsli ibuzione veiianno dalla mede-
si in a disti limili ipposili biglietti dmgiosso 

Lo vano penone che inli nileianno inviale oggetti 
pei 1 enunciala pubblica esposizione» eli orlicoltuia, 
sono invitale a eliine avviso pei iscritto alla sogie-
^ena dell Aecaele mia almeno otto giorni puma del lb 
maggio, giorno stabilito per 1 apettuta dell esposizione, 
nube anelo approssimativamente il numeio e la esa­
lila elogli oggetti che intendono di espone, e ciò af-
lindiò I Accademia possa in limpo utile dare le op­
poi lune disposizioni pel collocamento dei medesimi. 

db oggetti eia inviai si sai anno duelli al eletto pa­
lazzo dell Accademia delle scienze l'antivigilia al più 
taieli dell apettuta dell esposizione, ove vi salatino ap­
posito peisone per iieeveib ed ordinaib nel locale a 
ciò destinalo, coli ine di ico allusi allo medesime di 
portai e su debito legistio il nome dell'osposiloto, il 
numno e la qualità degli og'jolli che si espongono. 

L Accademia si lusinga elio la della esposizione 
saia per ause ire non solo bella od ìntnessanle pel 
numero e la qualità degl'oggetti che u saianno man­
dati ina alti osi a,sai piolieua al paese pel maggiore 
indemonio e peifezionainenlo cho ccuteià nei col­
lii alni t 

(Segue il progianima eli contorse) od il legolamento) 

Piot/ianima duna cspoiizion d oilieiiltuia 
I L Aieadomia Reale il'agricoltura di Tonno in-
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itiluHce un annua esposuioi e di prodotti otlicoh con 
analoglu""concors! e premo. 

II Saranno ammesso a qu >sla espo­izione le piai le 
d'ornamento *(ioi ite, quelle raro o di ben intesa col­

iva7iono ancorché non in fiore, i fitilli e gli ortaggi 
di conslatata bellezza, di anticipala maluranza o pro­

tratta conservazione, gli slromenli, macchine ed og­

getti di ornamento ad uso dei giardini, ed ancbo i 
fiori dipinti. 

III. Saranno solamente ammessi all'esposizione i 
prodotti nazionali, e per lo piante di provenienza 
esina si dovià giuslihcarne l'mtrodu/ionp'nrllo Stato 
almeno sei mesi prima dell esposizione. 

IV. I concoisi si dividono come'seguc 
Piimo coneoiso Per ogoifsorta^d'oilaggio in qua­

lità, piu scelto. o perCenosula. e di mduraiua anti­

cipala. 
Secondo concordo Ver le bulla da tavola di migliore 

qualità e per quelle di più protraila conzervaziono o 
anticipata ed insolita maluranza. 

7'ino coneoiso. Pei la più bella raccoltagli came­

lie in doro, in numero non minoro di 20 varietà, 
avuto riguardo alla loro buona coltivazione 

Quatto concai io. Per la più bella raccolta fioritali) 
piante di seira in generi e specie variale 

Quinto concorso Per la piti bella race olla di rosai 
in fiore, in nummo non minore di 2o varietà, avuto 
riguardo eziandio alla loro migliore collivazione. 

Sesto concai so Per la più bella raccolta dei rodo­

dendri ed azalee indiche in bore 
SeMuno ronco so. Per la pm bolla raccolta fiorila di 

pianto eli piena terra, perenni annuali od nbacee. 
Ollnt'o concorso Por la pm bolla raccolta in bore 

di Clietrantlnn Canni ed annus (viole) e di Dianthus 
Caryophtllus (garofani) 

Nono coneoiso Per la pm belli raccolta di pelar­

gonn fioriti, in numero non minore di venti vanelà, 
avuto riguardo alla loro miglioro coltivazione 

Diclino concotio. Por la più bella raccolta di co­

nifen in numero non minore di venti specio e va­

rietà 
Vndeximo coneoiso. Per la pm bella e ricca rac­

colta eh piante straniero nuovamente introdotte ne' 
Regi Siali, ed avuto riguardo alla migliore loro col­

tivazione 
.DiioeCcctmo coneoiso Al pm bel mazzo montalo, come 

si suol dire, alla genovese. 
Dicimolcrzo concorso Al miglior disegno di fiore 

consideralo sotto 1 aspetto di modello iconografico. 
Dicimoqnailo coneoiso. Per la coltivazione forzata 

dei funghi commestibili 
V. I premn saranno in medaglie el argento doralo, 

d argento, e di rame, e si faranno pnre menzioni 
enorevolt. 

RrOOLAW NTO 

Art. 1 Una commissione piesa nel seno della Rea­

1P Accademia el'Vgricolluri e composta del pi esi­

l iente, del segretario e eli cinque do'suoi membri, 
sarà specialmente incancala della parte dispositiva 
fd esecutiva dell esposizione Detta commissione avrà 
l'incarico della destinazione elei premu aggiungen­

dosi la coopeiazione di Ire orticoltori i quali avranno 
voce «olo consultativa 

La distribuzione dei premu si faià dall Accademia 
sulla proposmone della commissione. 

Art 2 L esposizione avrà luogo in ogni anno, e si 
farà nel mese di aprile o maggio 

L Accademia si riserva eh eltlerminarno il giorno, 
e di annunziarlo almeno due mesi prima con appo­

nili manifesti 
Art 3 L esposizione durerà quattro giorni consoru­

livi, e sarà aperta al pubblico come infra 
Il primo giorno dal mezzodì alle ore ^ pomeridiane 
I due giorni susseguenti dalle oro 10 elei millino 

alle ore a pomeridiane 
II quarto giorno sarà risolvalo per I adunanza so­

lenne della distribuzione elei premn, e per quella 
l'Accademia distribuirà appositi biglietli^d ingresso 

Art 4 11 primo giorno elell esposizione ed alle ore 
10 antimeridiane, la commissione, assistita dagli or­

ticoltori consulenti, eh eui ali articolo 1 del piesonle 
regolamento, procedeià ali esame delle raccolte, ci 
alla destinazione dei piemu con votazione segieta ed 
alla maggioianza assoluta dei voti. 

Successivamente ogni raccolta premiata veira con 
trosegnata di apposito cartello, indicante il nome del 
primato, non che la qualità del premio e ciò prima 

dell ora in cui saia ammesso il pubblico a visitare 
l'esposizione. 

Art !5. Gli oggetti destinali all' esposizione si ri­

chiedono in buono stato di conservazione e dovranno 
ossero consegnati alla persona a ciò destinata dal­

l'Accademia non più lardi dell'antivigilia dell'espo­

sizione. 
Qualora la commissione credesse di poterne ac­

collare dopo il termino prefisso, questi oggetti non 
potranno eoncoitoro 

Ogni esponente dovrà medito sottoporre all'accet­

tazione della commissiono gli oggetti che intendo 
esporre. 

Torino, il 31 marzo 18ol 
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MTH2B 
CASALE — Un dibattimento di glande importanza 

ha luogo in questt giorni avanti la Classo Cumulale 
del nostio Magasti ato d'Appello. 

Il G. . . fu tiadolto avanti il Magniti uto sotto la 
giavissima accusa d'avete uccisa la piopua moglie, 
ftrendo via da Casale a Monculvo Un cumulo d'in­

dizi rtsult intl dal dibattimento pauva logltesseio 
ogni dubbi» clic il G . . fosse vcuuieiitc leo dell'a­

ttore misfatto Già ini il pubblico miinsteio aveva 
touchmso pei la pena «iapit.de, quando stamane una 
tneostanza impiovista venne a sconvolgine lo nsul­

tan/e di tutto il dibattimento. Un ditniuto in queste 
caicen cinese di esseie esaminato, pcube aveva co­

municazioni a fate, influenti nel piocesso Tiadolto 
dinanzi tu giudici disse che egli stesso e due alta 
suoi compagni die non s'eppe indicale con nomi 
piecisi, avevano assalito in istiada il G.. e la donna sua, 
uccidendo quest'ultima pei che essa avesse conosciuto 
uno dei glassatoli. — Questa unpievista deposizione 
è ella il fluito d'un rimorso che ha potuto alieni a 
in tempo fai sentii e la sua Voce anche siili'animo 
del lepiobo, o non piuttosto la conseguenza di un 
complotto combinato in caiceie, pei ioti dime d 
coiso della giustizia? L egli ciedibile una intelligenza 
fi a 1 due ditenutt spinta ad un tanto gì ado di abmgi­

zione e di suiificio ' Noi nun voDlumo ceito dcculeie 
l'aidua qimtlone Aspettiamo luce dallo sviluppo 
dei fatti 

— Il Sig Alessandto Chiesa ptonuncinvn i nome 
della società degli opeiai nel pianzo dato dalla Guai­

dia Nazionale, un diseoiso che riscosse gli applausi 
dei convitati — Valgi questo cenno, in lode delli 
biava società a nome della quale egli pai lav a 

C\SVLL— La solita fieia elelle bovine avrà luogo 
net giorni 11 i i, %\ del coaente mese il'Apule 

TORINO, 3 aprile — La Cunei a dei Deputati 
appiovò le cjtegone io­5'Ì del bilancio passivo dell'a­

iicudi granale di ailigbeiia, fabbnche e foi tifica­

ziont militilii pei lcseici/io (ìninziatio del 1851 
Il telegi ideo elellttco e ni pieni attività da Ton­

no a rdbzziitio 
— Annunciamo con dispiacete la dismissione del 

signoi fìacheli da pieside del Colli gio Nazionale 
Questi volti li cianai dia dei dotti in un li vinse 
rouieiemo sa questo puticolue aspettando maggio­

n ìagguagb 
SAN SALVATORI:. — l buoni abitanti di San 

Salvatole vogliono esseie hbei.th ed italiani a qui­

lunque costo Un ceito Doniemcuio che piedico in 
qui Ila chusa nel di che questi popolazione festeggio 
solennemente l'iuinlviisaiio dello Statuto, si astenne 
gesuiticamente dal pionunciire qu dunque p noia clic 
potesse ufeitisl ill i fausta tuoi lenza qmsi pei so­

pite ogni pensieio di bbeiti1 Ma gli abitanti di San 
Stivatore Lisciai ano abb naie il Domenicano ed essi 
in quella gioì nati v olici o due un attestato del loio 
affetto ali I tdn Collcttaiono la somma di lue 183 
e cent 8 J stati innesca al nostio ullicio, destinata 
pei gli esuli, meno lue 7 e I J offeitc poi Biescia 

Fssa somma venue elugiti come segue 
Da alcuni amici laccolti a pianzo in casa del sin­

daco Ine 7o Piodotto di un ballo dato da) Comitato 
femminile 87 70 Dai ftatelli Goletta innesti id i 2 a, 
e 3 a clement ne lue 8 Du coujugi Rodolfi lue 6 
Da fihaldeu Callotta Caidona lue 1 N. N per 
Btescia 7 i5. 

Venne anche data una festa da ballo a pro dell'a­

silo infantile, che produsse lue 78 Go. 
Registi lamo ben di gì ado qupsti generosi traUi 

degli abitanti di San Salvatole, e ad un tempo ,1 
solenne fiasco del Domenicano. 

( Gaiz. del rapalo ) 
ALESSANDRIA — Cone voce, clic lunedi 01 scoisi 

abbia avuto luogo un dudlo al Ftugaiolo fin indi­

vidui giunti alcuni da Genova, altn da Tonno e si 
buuuo 1 seguenti dettagli Giunsero in litigatolo col 
pimio convoglio di lunedi tie individui da Genova 
di cui due furono riconosciuti l'uno pel sig. Dugnino 
figlio, l'altio pel sig, Clucbizzola cuti ambi collobo­

nttoit del domale la Strega, col successivo convoglio 
delb dieci e mezza da Tonno attivarono alti 1 cinque 
individui, tie de' quali poitavano alcuni ciondoli e 
di coi azioni, e fra cui veniva nconosciuto il conte 
Devuy e locatisi tutti in un piato ivi compilasi un 
duello alla pistola, e non essendosi 1 contendenti col­

piti, ponevasv mano a due apposite spade, e dopo 
qualche colpo il sig. D.ignino uno dei due duellanti 
ìiinaneva ferito in un biaccio, e con ciò si poneva 
fine alla contesa, ritornando coi successivi convogli 
ognuno alle 1 ispettive dimoi e. Spennino, clic uni 
tale soddisfazione rccipioca potrà fine alle lamentate 
discoidie cittadine, e vena sedato ogni rancoie fra 
1 diveisi pattiti. 

— Venetdl il Municipio fece cdebiaie nella Cat­

tedtale una messa funebte in suffragio dei pi odi 
Alessandnni che peidetteio la vita nei campi dell» 
Lombardia e di Novaia. Vi assisteva a detta messa 
l'Intendente, il Municipio, L'ufficialità del piesnho 
e peisone di tutti 1 ceti della citta, non che tutta 
la Guai dia Nazionale. ( Avvenire) 

GLNOVA —Leggiamo le seguenti notizie intorno 
all'istituto italiano di educazione femminile in Ge­

nova 
Al piimo attuai si di questo istituto destinato a 

soddisfate un desideno si umveisalmcnte sentito e 
diifuso fi a noi, la Gazzella di Genova apprezzando 
le nonne ed I metodi che venivano specificati in un 
elaboiato piogianima, bene augmava d'una uiipusn 
a cut stava a capo un nome illusile in Italia La 
letteia da noi pubblicata in questo giornale e indi­

uzzata alle madu italiane da Cateima Tei lucci eletta 
ispettiieo, non solo avvaloiava le concepite speianze 
mi eia pei sé un'ottima guatentigia di buon 1111­

sclniento Né questo taidò ad effettuai si, giacché 
appena il nummo delle alunne fu tale da consent io 
d tegolaie oidmamento delle classi, venne in queste 
npaitito l'Insegnamento a nonna del progiamma già 
fatto di pubblica lagtone 

Noi ìiputiamo pei ciò che saia accol'o con sod­

disfazione dai nostu letton l'annunzio di quanto in 
modo definitivo adottavasi per l'applicazione dei pun­

eipil e dei metodi piestabditi. 
La dilezione sptiituale e l'istiuzione religiosa sono 

affidate al cbiai ino pi of D Jacopo Rocca. L'insc­

gnainento della lingua inglese e tedesca venne af­

fili ito ad abili e speiitiientate maestie appaitenenti 
alle nazioni 111 e vii quelle lingue si pailatio. Ad elu­

dile le alunne nelle nozioni della fisica o matema­

tica dementate si ebbe la ventina di potei valeisi 
dell'opeia del iinomato piof Gbeiauli, e pei le 1­

stltuzioni di stona e di belle lette 1 e fu scelto il 
cluaiissimo piofessoie Piospeio Vicini, due nomi che 
valgono da sé un elogio All'insegnamento della mu­

sica pi esiede il nostio applaudito niaestio Cambini 
Del Consiglio che, secondo esprunesi nel pinguini­

mi, assunse l'incanco di sopiaintende al noi male 
andamento dell istituto ed alla esatta os^eivanzn 
del legolamento, filino pai te non solo alcuni consi­

glisi del municipio e altn cittadini benemeiitt del 
pubblico insegnamento, ina 1 sovta enunciati piefcsson 
di leligione, di stona e di scienze fisiche. 

Questi bievi cenni intorno a ciò che opeiavasi pei 
l'attuazione del nuovo istituto, nel bteve tempo che 
coise dalla sua apeituia, ci seinbuno bastevob a 
dimostiaie quali ottimi elementi vi si ìaecluudano di 
eompiuto ammaestiamento e dt successo duievole 
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